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UaiìilÉil 

0 

Li min iitira 
Mentre, su tutti gli altri fronti 

regna, si può dire, la calma, sul 
nostro si è scatenata in questi 
ultimi giorni una tempesta furi­
bonda che i nostri valorosi sol­
dati hanno provocato e hanno 
dominafo. 

Kul monte Cuce, sul Vodice 
conquistati, sul monte Santo ove 
si sono ajarerappati e vi si ten­
gono tenacemente, i nostri han­
no compiuto prodigi di valore. 
Così come prodigi di valore e 
di mirabile preparazione bellica 
hanno compiuto da. Castagna-
vizza al mare, sul Carso ove, 
espugnato il saliente di Lucati, 
superati tutti i grovigli di trin­
ceramenti e di reticolati avan­
zatici verso Jamiano siamo ar-
r vati alle pendici dell'Hermada 
e a S. Giovanni di Duino. 

Alla grande poderosa batta­
glia sferrata dopo 10 ore di bom­
bardamento cooperarono dal cie­
lo 160 aeroplani. 

Testimoni e prova della nostra 
vittoria sono - dal 14 al 29 
maggio - 23,681 prigionieri dei 
quali 684 ufficiali, 36 cannoni 
catturati - dei quali 13 di medio 
calibro, 148 mitragliatrici, 27 
bombarde i- una quantità straor­
dinaria di fucili e di materiali 
da guerra di ogni genere. 

un lf(fieio-}>rigmiieri, soUevtituìa iiàgliaia 
di fmnigUe dalie angustie i«ìh ituxrle 
notisie. 

11- il Papa ha incoraggiala la m-
Mfc ini0iatìva americana, per venire in 
aoccorso a un milùmc e messo di bam­
bini beigi, che periscono per. denutriaione. 

12. Il Papa ha eìargilo, fin dal prin­
cipio della guerra contro VAiistrin, forti 
somme in beneficio delle famiglie povere 
dà richiamati in Italia, eìargiiioni 
concesse pel trainile dei parroci. 

IH. Il Papa ha reagito in forma se­
vera contro V uso <?« bombardamenti 
aerei su città aperte e su cittadini in­
nocui. 

l'i. Il Papa Ila riprovato la depor­
tazione in Germania degli timnini belgi 
e francesi, che eratio tolti alle proprie 
famiglie, e sottoposti ad un fai'oro for­
zato, e ne ha ottenuto la cessazione. 

Questo è (ìuanto è stato pìMUcato sui 
giornali meno settari, seii^a dire della 
incessante mionc. diphmaticu che il Papa 
ha spiegato presso le Cancellerie degli 
Stati belUgeratiti, ariione di etti almeno 
per ora noi non possiamo conoscere i se­
greti, ma che fu fatta intramedere più 
volte nei discorsi dell'E.ÌHO Segretario 
di Staio, e di cui la storia parlerà. 

MmlìììMWì 
Siccome (Ma. stampa avversaria non 

piace riconoscere quanto ha fatto e fa 
il Papa nei tristi momenti che corrono, 
piace a noi dare un saggio dell'opera 
paimìe, spiegata durante la guerra a 
prò dei popoli, che ne sono travagliati ; 

1. Jl Papa ha condannato ripetuta-
niente nelk sue lettere ed allocuaioni le 
barbarie, le crtukìta, l'ingiitstiiia, i 
messi ittegali di disirusione, la • rovina 
dei monumenti, specie religiosi. 

'J..JI Papa Ita ottenuto dalle nazioni 
belligeranti la liberazione dei prigionieri 
inabili alUi guerra. 

.V. Il Papa a ottenuto la commula-
eione della pena di morte in quella del 
carcere a molti condannati. 

4. Il Papa ha ottenuto In cessaiione 
delle persecuzioni turche contro gli Ar-
ìueni. 

5. Il Papa im largamente soccorso i 
poveri, duramente colpiti dalla guerra, 
come i beigi, i polacchi ecc. 

6. Il Papa ila ottenuto die i prigio-. 
nieri civili fossero condotti biella Sviz­
zera neutrale, dove hanno umano trat­
tamento. 

7. Il, Papa ha levato la voce perchè 
siano risparmiate, nei combattiìuenti aerei 
le opere d'arte, e le persone, dei non 
combattenti. 

S. Il Papa non ìui cessato mai di 
imporre i .luoi uffici presso le nazioni, 
perchè sia rispettato il diritto della giu­
stizia^ fi le legittime (ispirazioni dei po­
poli, e percàè sia fatta la pace. 

9. Il Papa ha perorato la causa delle 
famiglie delle regioni invase e soggette 
a crudeli sistemi di deportazione. 

10. Il Papa ha fcnido in Faticano 

VARIE 
1^ ZURIGO, 26. ™ Si ha da Budapest 

loci l'altro vi fvivono dimostrazioni o 
stili dinanzi al lialazzo del club par­
tito uazioivalé del lavoro. Ieri le dimo. 
strazioni ripeteronsi viouvnfe con g!> 
da; abbasso Tisza: abbasso il govor. 
o;.vìV;i la pace: viva il auffragip uni. 
\ei-nale. T cortei a oui oì unirono Ì;" 
op'.'.rai, ohe abbandonare il iavoin, pei-
corsero le via. I dimoatcaati fuvono, 
cari<vati dalla polizia e mialmenati. Aì„ 
lo ore 21 i conflitti continuavano an> 
Cora. 

^ RIO JANEIHO. 26. — La proie. 
zìone fidnematografioa « Guerra italia.^ 
no- suscitò vivo e]atusia^mci dando 
luogo a dllmoatraaione dì sìmpati^ 
per l'Italia, e \o slorzo ohe es&a com­
pie lottando coittro inimanii o/Stilltà dj 
teirreino. 

1^ ZURIGO, 26. — &i ha da Berlima; 
HTÌ nia,ttÌTia t- scoppiato un incendio 
nella grande istazìone meiroi di Moabit 
A causa di un forte veinto rimcernHo 
si estese rapidamente distruggendu 
t:.< vasto magazZi0iio ave »irano Iiottì d 
olio e benzina. Vi furono numerosie e. 
splosioni ohe danneggiarono molti va. 
goni. L. Berliner Zeàtung an mtittagift 
dice che si sospetta che l'ìnc^indio sia 
doloso, 

^ ZURIGO, 2tì. — Si ha àa Vienmi-
Il difentsione di Adler, iv>nostaci,t'0 \\' 
condannato non volesse ricorrerts in 
iippello fatto ricorso. 

4i 11 Presidi&nte ha Ucenziato il pri. 
ino MiinìisLro Tiian. Chi Jui aflldando o 
\Vu Ting Fang l'incarico d!i -formare 
il n^iovo gabiiie-tto cinese. 

• I l « New York Herald •> ha da Wa. 
shington che l'ora estiva sarà adotta. 
-tu anche agli Stati Umili. 

4t PIETROGHAUO, 29. — 11 eongrcH 
so dei delegati eoT\1;vdini respinse; ad 
ummimitù incnn iliccì voti Ui. proposta 
chiedente unniviliuia pubbUeiuiuiu-
dt'i trattati iitt.eiJ'nazi-on.ali, approvò ul. 
runanjmità la moifiione eoutrfi ta t'ni-
tornizzazionc al t'ronite. 

• iXJKlUtA. ;'!!. - - Un nuovo con­
tingente personale medico auR'ricui; 
è giunto a FiladellLa. Saint Luoìs sbai. 
co ieri ili. Inghilterra. 

:^ LONDRA, 29. — La città ohe ha 
maggiormente .sofì'erto per la recen­
te incuraione tedt^sca di aeroplani è 
Correntent. 

Il IP i l i t i I I ìiW 
Si sa, i preti ! Dal massone 

pili arrabbiato al mite lettore 
del « Corriere », non danno altra 
risposta in bocca. 

Al più al più, metteranno 
insieme ai preti anche i socia­
listi ufficiali. 

Non vedete, dicono, che gli 
uni e gli altri sono contrari 
alla guerra? 

A tutti costoro vorrei l'are una 
domanda: sono amici della pa­
tria i pescioani, gli sfruttatori, 
i fornitori disonesti ? E ben vero 
che essi gridano : evviva la 
guerra! Ma tutti sanno che, 
mentre i sacrifìci d i popolo,, 
sono immensi, costoro a conto 
della guerra rigonfiano il por­
tafoglio e riempiono d'oro le 
loro casseforti. 

Perchè gridate tanto contro i 
preti e parlate sottovoce e po-
ehino assai di codesta canaglia? 
Perchè? Ne conoscete i nomi, 
se non di tutti, certo di molti. 
Perchè non li bollate a fuoco. 
mentre scagliate centomila ful­
mini contro un povero curato, 
colpevole d'aver invitato il po­
polo alla preghiera per la pace? 
Su, ditelo, perchè?... 

E' necessaria la gran voce delle orga-
ni2iMrioni, càpite ! Se iu ogni paese— 
ed ò facile con un pò di buona volon­
tà— sorgesse ura unione di piccoli 
proprietari, ledati in nna federasione 
proYinoiale, anche i deputati fareb­
bero i conti con voi e il Ministero 
potrebbe lottare contro l ' inerìtabile 
oozio delh grandi fortune; sarebbe 1» 
vostra vittoria. Ma cosi separati qual 
foasaavete ? Scuotetevi, è 1' ora vostra. 

Gansura 

(...... fSeasora) 
Homo avvisato, mezzo salvato. Ma 

piiiruppo molti di voi non hanno an­
cora ascoltato la, voce di chi li av­
visa, e vaiiuo beatamente innanzi, co 
me se non andassimo incontro ad un 
avvenire as-mi grave. 

Voi, piccoli proprietari, avete già 
cominciato a sentire gli effetti della 
guerra, e ve ne lamentate. Eppure 
siamo appena al principio. 

Non è da uomini forti chiudere gli 
occhi por non vedere la realtà, molto 
più che chiudendo gli occhi non si 
riesce a ritardare d 'un istante l'av­
venire che 8* avvicina. 

Dirò anzi che ne affrettate la ve­
nuta e ne rendete piii gravi le con­
seguenze. 

Non c 'è bisogno che la «Scintilla» 
ripeta ancora quello che non una ma 
cento volte ha sciit to: il peso più 
grave della guerra cadrà su voi. 

Non giS., intendiamoci, che sulle 
spalle dei picco i proprietari siano per 
imporre colle tasse o delle contribu-
!Ìoni più pesanti, no. 

La ragione è sempre quella che si 
è ripetuta iu questo giornale che t rat ta 
tanto volentieri i vostri interessi mate­
riali e morali : voi siete deboli, cioè 
non avete una sostanza grande che 
possa rtKistere all' urlo e facilmente 
ti cade. 

Se uno posiede la rendita di tren­
tamila live, anche se gliene perdono 
una metà, non pa,tirà certo la fame. 

Ma se la rendita è di due mila lire 
e ne deve pagare metà, come si vive? 

E' dunque necessario che facciate 
sent re la vostra voce domandando 
una legislazione che vi ooiisuetta al­
meno il dii'itto di vivere. 

Al Govevuo vi è già chi intende di 
applicare il principio Sociale cristiano 
ma da solo nou basterà a farlo tridu-
• fare. K non basterà nemmeno the voi 
piccoli proprietari, a uno a uno, vi 
lamentiate e protestiate. 

MiLM 
Ahi sventure, sventure, sventure ! 

nessun pìuì la console che Tizie; 
che plomhade in un ìnàr di mestizie 
ito fas altri che semi e vài. 

Siniit are, o letòrs, ce cìte ,; io^.he,\ 
ahi ! la man a descrivi mi trenie, 
cui sa mai se al rìéss il poehne? 
a prinsipi o doìnandi perdìm. 

ZI corredo in gran frete prepare, 
ffnòt e dì In sartorie lavore, 
e la marne contenta in Offni ore 
henediss ?•« future union. 

Medisine al studie cheli sovm 
chA di Tizie sa spos siproclanw, 
che al fàs viodi il so cnr che n^l ùratne 
cìie di unisci par simpri cun lòi\ 

E difaii ut prùmeti, ur regale 
cafc, lati f: liscots la matine, 
e la sere la robe pìut fine 
e la marna eontinae a duruù 

For.tim dis cui miedi in famèel 
presi s'inorasse la marne e si dresse, 
sott che cure, la gran deltoles.^e 
de-la fìe m un lamp e sparias. 

hi che i:hase al studie al lavore, 
da cì^e i'hase mai mal si aìontane, 
nere, .strete, setnee une taiìe 
pur si adate eontent il dotór. 

Ahi sveìhture ! \m decréti Iu traspuarte 
"a. San Zors par compì la so scitele, 
/rojjp hìitAn par di il ver de so biek 
cìie scùm^nae amlide a trema. 

Al vignive 0(fni tant a. ghatale, 
cualche, letare pur i scriveve, . 
ma la Tizie purtropp e vedeve 
simpri pini a flapisci V afi-ètt. 

Curla laure altri gréd all' acqniste, 
dutt al crèss il stipendi e Iu mense, 
a-ìa fìe a-la manie noi pense, 
no convèn phii che robe al so grdd. 

Al doP'ìr infedel ore impreche 
la nuvize d'un timp.... disperade.... 
dòpo tantÌS.„. ah ! il verni lassade... 
no isal chest dei pechats ilplui ffraìtd? 

No-me i^hare-a V è cìiest il plui pL^sul, 
son tan^.h altris che sighin vendete 
eh'hun si;liariàt sore te la disdete.... 
or la òoi'he tu piiedis ìietà; 

Tu staras siielone in eterno 
coinè tantis che han fate baldorie ; 
masse breve jè stade la glorie, 
dopo il ridi al ven simpri il vai. 

Qual la cause dì elieste man^hmue 
di pcraule, di afiètt^ di fiducie ? 
Une femine cun art e astuzie 
e gundngne V insfabil dotór. 

Une letare al srelc il misteri..., 
'e la Tizie decente une iene, 
dì fuwr e di rahie jè piene 
e minas.'^i'- di mnart la rivai. 

Te so ';hase si pimrte cMe Tizie, 
rompa<inade ila sAr e da mari, 
e protete da Inr e dal jif'ri 
al su3sed fonHidabll V aitacc. 

Ahi .•>u:'etitiirc, uvenfure, srenture ! 
biell-avaal e resfave distrufe 
del dotór la mornae vei;hiute 
se no lare a phtasi in granar. 

Matittua 
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Parliamo dei cattolici che 
cOTnprendono il .momento pre­
sente, ohe sono convinti del do-
-vere dell'ai.ostolato e che non 
e'è tempo da perdere; parliamo 
delle associazioni nostre, delle 
pi\\ importanti ed espressive ma­
nifestazioni del nostro^ moxi-
mento. 

E' un promettente succedersi 
.di iniziative; i cattolici hanno 
rivolto il loro pensiero amore­
vole agli orfani della guerra 
organizzando un'Opera Nazio­
nale con intènti civili e reli­
giosi insieme, che è tutta dedi-
c=ita al bene di queste creature 
orfane di padre. Essa ha Gomi­
tati nei luoghi principali ed è 
bene che tutti i cattolici se ne 
ricordino, la riconoscano e la 
aiutano. 

Nel campo economico-sociale 
ecco il Consorzio nazionale del­
l'emigrazione che ha per scopo 
di assistere'gli emigranti, di 
procurare loro i maggiori van­
taggi, di assicurarsi ohe i paesi 
in oui yanno li trattino: ubejie e 
facciàBLe lo,rb buone cóiadizibni 
di salute. Esso ha rapporti- col 
Commissariato dell' emigrazione 
e tende a dirigere le diverse 
associazioni che si occupano 
degli emigranti, a preparare una 
politica che limiti l'emigrazione 
per qiianto si può aumentando 
il lavoro in Italia collo svilup­
pare tutte le risórse naturali. 
Nei luoghi in cui piùi intensa 
è stata l'emigrazione deve più 
presto aversi la corrispondenza 
alle raccomandazioni, all ' indi­
rizzo dato dal Consorzio nazio­
nale. 

r e associazioni sopratutto che 
si occupano di emigrazione, lo 
ascoltino. 

E' sorta, dopo tanti sforzi, la 
Eederanione nazionale delle U-
nioni rurali, questo Boerenboud, 
destinato a dare forza ed unità 
di indirizzo al nostro movimento, 
sociale agrario, a promuovere le 
cooperative di produzione e di 
vendita, a provvedere alla prov­
vista collettiva dei concimi e 
sementi, alla loro produzione, 
ad ottenere una politica agraria 
moderna, efficace, vigorosa. Le 
associazioni agrarie si resero 
conto di questo progresso, di 
questo passo della Federazione? 
vi hanno aderito? Urge che lo 
facciano e lo facciano tutte. 

Nel mondo professionale ab-
iamo la Federazione italiana 

"ei salariati agrit'oli che si af­
ferma sempre più, quella dei 
piccoli proprietari che ha pre­

sentatoci Ministro delle Finanze 
un ottimo memoriale con l ' i -
struzione delle quote minime 
della proprietà agraria; abbiamo 
il nascente Sindacato mettalur-
gico ed il progresso ininterrotto 
in mezzo a non poche difficoltà 
del Sindacato tessile italiano e 
le manifestazioni sempre più 
simpatiche del Sindacato fra i 
ferrovieri cattolici. 

E' una operosità viva, intensa, 
crescente ; ma essa non deve es­
sere che r inizio di una altra 
operosità più vasta, che com­
prenda tutti i paesi, che a tutti 
8Ì estenda e i^uai a ehi manca 
a' questo appello severo e solenne. 

Acanto. 

Il « Corriere delia Sera » nel Numero del 1 Magi;io pag. ì colonna i, 
5, 0, ha un luni^o articolo per narrure, spiegare e glustiiìcare la nomina 
del gimerale Pètaiu a capo di Statò Miigg ore, (^uasì di fronte al Gentra-
lissiuio Nivolle. Pel <: Corriere della Sera» del 1 Maggio, tale soluzione 
ora la miglioro, la pii'i opportuna, la pili efTicace, il vero toccasana della , 
abbastanza difficile posìzinnt) fraucesc. Lo stesso Nivello che avrebbe dovuto 
considerare tale nomina come una mina posla contro di lui, secondo il 
1 Corriere > uè era iuveco soddisfattissimo, an^i l'arova p opusta lui stesso. 
Ebbene, chi lo crederebbe! Il «Corriere della Sera» , 16 maggio, (pagina 
1, colonna 4, 5) afferma che la nomina di PÈtaiu non aveva fatto che ag­
grovigliare la situazione e per chiarirla bisognava necessariamente buttar 
a mare Nivelle e craare PMain generalissimo. Vedete por credere : 

•' Carriera dalla Sora „ 
del ì Maggio. 

«Tale riforma (la nomina di 
Pètain a Capo di Stato Mag­
giore) era desiderata dallo stesso 
generale Nivelle. Egli aveva 
manifestato il desiderio che il 
nuovo orjfanismo ecc. e c o . E 
più avanti ': « Il generale Ni­
gelle rinnovò più volte la- sua 
domanda, ecc.». E poi ancora: 
« Non vi può quindi essere al­
cun conflitto di autorità tra il 
nuovo Capo, ecc. ». E c i ta . i l  
.«Figaro» ohe dice: «II, Go­
verno ha trovato la soluzione 
migliore, più elegante e nel 
contempo più patriottica » . ' E 
il « ijàùlois» dice che la «so­
luzione data alla questione del­
l' alto Coniando è la più felice 
perchè era quella più attesa ». 

" Corriere della Sera „ 
del tS Maggio. 

« Il nuovo rimaneggiamento 
dell' alto Comando è accolto 
senza sorpresa e desta anzi un 
senso di sollievo poiché risolve 
in modo felice una situazione 
che sembrava alquanto aggro­
vigliata. La recente nomina del 
gen. i'ètain a capo dello Stato 
Maggiore con attribuzioni nuove 
non aveva bastato a chiarirla : 
aveva lasciato in jgenerale l'iin-
pressione che si fosse ricorso a 
un ripiego, il cui carattere do­
veva essere provvisorio. La ri­
nuncia del gen. Nivelle all'alto 
posto che gii era stato confe­
rito dopo il ritiro di .Toffre 
era ritenuta inevitabile a breve 
scaden7-a ecc. ecc. ». 

sione verso il prossimo - chia­
mato anche con frasi umane : 
solidarietà altruismo - di ohi non 
ha r a ' ore verso Uio, è puro 
egoismo. 

Si ama il prossimo per avere 
un posto, per farsi strada, per 
dominare, per sbarcare più co­
modamente il lunario. E, quando 
questi motiyi scompaiono, cessa 
r amore verso • i propri fratelli, 
0 aìrneno si raffredda. 

La stòria della sociologia no­
stra di questi ultimi tempi è la 
prpvft eloqueiite • di qu£>n(o ab­
biamo asserito. 

Non vi è compassione umana 
che non venga da Dio: « siate 
misericordiosi siccome miseri­
cordioso è il Padre vostro ». 

Questo diciamo .a nqi stessi, 
questo rigetianjLO al nostro pros­
simo' e in questo cerchiamo la 
misura e la fama della nostra 
carità. il cappellano. 
———..- —• » i i w i g » i w u — i - •• •• — 

SpUQla Popolare 
'• Il ministero della P. I, sta. studian. 
do il progetto di aggiungere dopò \a^ 
5.a elementare, un'altra, «lasse, la 7.a; 

! di coordinare i programmi da renderla 
; 1,1 « Scuola popolare » più adatta ai 
,1:ilsogni del popolo. 

Perciò la Comjn. esecutiva dell» 
" Tommaseo » si è riunita d'urgenzo 
in Milano'domenica 32 per discutere 
in modo particolare sul nuovo .proget. 
to di legge sulla « Scuola popolare >>. 

li nuovo progetto, por la su» com. 

Vorreste l'orse stupirne ! Por mio couto non ne stupisco affatto perchè 
il •[Corriere » è sempre sta^o e ha sempre fatto cosi: C'è da stupirò piut­
tosto come, nonostante questo, il < Corriere » sia forse il giornale più dif­
fusa e ci siano aiicbe tanti gonzi per cui il < Carriere » è come il quinto 
Vangelo, fiisogna propri > dire che costoro o mangino la memoria col pana 
0 non capiscano quel che leggono. Q^t^StOTt. 

Mons Sanie 

7i « PeHt Porisim » ha da Londra : 
U Talpore flranoese Còlonial di Marsi-
||!!ia i affondato in aeguK» ad una col-
Ésianie con un ratgoec tagteò». Vi — 
( c due agtnegaiti' 

Tntantc die scrivo, i nostri soldati 
stanno occupando, od hanno già OCCM-
jpato, a prezno del toro sangue, il Sart-
tuario di Monte Santo, presso Goriaia; 
Santuario o monte che per noi friulani, 
era meta di devoti ppMegrinaggi come a 
Santuario nostro. Quanta strage e ro­
vina oggi intorno a quel monte, fatto 
oggi tre volte santo. E, guarda, lettor 
buono, prima il'ricordo del Santuario 
in Genova mi avea suggerite belle ispi­
razioni, ora la strage ohe ?à si mnauma 
mi toglie il pensiero, mi arresta la malto. 
Oh Vergine Benedetta! Che dici tu di 
questa atroce guerra mondiale, dove an­
che le Chiese e qtielle del Divin tao Fi­
glio, tanto soffrano ed i fedeli con elle? 
Lepanto e Vonte Santo oggi non stanno 
vicini pit! Si combatteva su te, anche 
nel nome tuo, Maria, un dì ; oggi forse 
imprccendo e'maledicendo a Te, che pur 
sei, come noi, vittima della guerra. 

Anche tu h'aria sì vittima della guer­
ra ; anche tu con noi nel sangue e nelle 
rovine, come un dì con Giovanni. 
. Sul Monte OaUario. Un giorno per 
non sentire il peso della vita, per di­
strarsi degli affanni, per aver buoni e 
casti pensieri, giovava salire sui monti; 
ma anche lì, oggi gli uomini hanno por­
tato le spade e vi fanno la guerra. 

Eppure guarda cosa penso, o Maria 
E' possibile che quei poveri soldati che 
stanno disputandosi da arrabiati il tuo 
monte, specialmente i nostri friulani, 
abbiano un.pensiero religioso, un piccolo 
pensiero bvjono verso di Te ? 

Io non so se sia possibile o impossi­
bile aver un pensiero religioso in chi fn 
questa guerra, ma mi par tanto bello 
pensare che proprio li sul tuo Mtnte 
Santo, 0 Maria, wmbnttendo, preghino 
I poveri soldati; e benché diversi e di­
visi nella pilitica, sentono la tua Divina 
Maternità su tutto il mondo, su tutti 
gli uomini. 

Specialmente i friulani, dico, che certi 
dovranno ricordarsi di aver visitato da 
piccoli il Santuario, d'averlo baciato e 
venerato. 

Che contrasto oggi, oh, che emoeioni 
disperate; che lotta fra il divino e Vu 
majio.' Eppur tu Vergine al di sopra 
dell' infernale bufera ancora manii un 
raggia di luce, di pietà su quei nostri 
poveri giovani tribolati ; e mai come gui 
mi sembrano vere le parale del Papa: 

Toipure Verg. BsneUfta, OJ me in alt rt 

tempi di durissime ),rin!e, aiutateci, prò-
leggeteci, sahateei/ 

— » — 
. Finisce il Mese di Sfaggio, e <«» al­

tro tuo Santuario cade, o Maria ! A 
qual posto forte domarci sorgerà una 
bastiglia fermidabile. Ma resterà per 
noi il Monte tuo, il Monte Santo. 

Dissi sopra: ire volte santo: santo 
perchè tuo, o Vergine, santo per il san­
gue sparsovi, santo per la pace che da 
Te verrà. Maria. 

Castelmonte, Mon' Sante, Barbana, 
divini monti del Friuli Orientale, ai 
quali le giovani schiere cattoliche delle 
nostre parrocchie, son pronte ad occor­
rere dopo la tremenda ptirificasionc che 
stanno sopportando. 

Glauco 

La buona parola 
— o — 

Domeiiiea I.a dopo Pentecoste 
S. Luca e. VI . 

Il brano evangelico d'oggi è 
tutto inspirato a misericordia e 
insegna le basi e il fondamento 
della vera carità. 

« Siate'misericordiusi, siccome 
misericordioso è il Padre vo­
stro», dice Gesù nel discorso 
della montagna, dal quale è 
tolto il brano evangelico odier­
no : < siate tnisericordiosi, sicco­
me misericordioso è il Padre vo­
stro*. Vale, a dire: quella mi­
sericordia, quella carità, que'la 
coiupassione che voi usate verso 
i vostri fratelli, verso il pros­
simo, abbia per pietra angolare 
Dio, che è infinitamente mise­
ricordioso. 

Se all'amor del prossimo non 
diamo la tinta, l'intonazione, 
non solo, ma il substrato del­
l'amor di Dio, l'amore del pros­
simo diventa superficiale, pas­
seggero, parziale. Non si può 
amare ardentemente e disinte-
lessatHmente il prossimo se pri­
ma non sì ha imparato ad amare 
- e perciò anche ad obbe,dire -
Dio, 

Tutta la carità, o la compas-

ples..sìtà ed importan,i;a ha dato luogo 
ad uno scambio molteplice e vario di 
idee e di opinioni, che furono poi in 
parie concretate in un ordine del gior, 
no che sar i inviato al Ministero. In 
«SRI), mentre si iilaude al Ministro per 
aver voluto affrontare il grave prò. 
blema della scuola per il popolo in 
questo momento grave per la patria. . 
.si nota' pnrò ohe il progetto ò alTatto 
inadeguato ai bisogni. Si afferma in. ' 
nanzi tutto il dovere da parte del go­
verno di coniplotare • il corso elern/in. 
tare fino alla quarta in ogni Comune 
del Hognoi s quindi quello di ronderò 
il corso popolare una istituzione obblì 
gatoria. 

Inoltre, sotto l'aspetto didattico e 
tecnico, si mostrò in Tieocssitii olle il 
corpo popolare abbia unitili d'Indiriz,. 
•iO didat,ìico e non sia .<!t<icoató dalla 
.louoln elementare. 

Per In parie llnanziai'ia. s'invoca ii.. 
no ètanziamonto maggiore di quello 
proposto, e perciò che riguardo gli in. 
sognanti si chiede che il compenso sia 
adeguato alla iiriportanza dell'uflloio. 
e sia meglio doiinita e garantita l^ 
loro, posizione Per ciò ohe riguaf dji .il-
loro stato giuridico.- '' . '. , 

Vongono poi. proposti .alcuni ojnenl 
damenti in particolare; ma la Comtaua 
siono intende inviare, a tempo debito, 
un m.*ìm<irinle al Ministro, dopo oh* 
avrà studiato il nuovo progetto <. do. 
PO che saranno pervenuti alla Presi, 
denza i voti delle Sezioni, • 

La Commissione si 6 pure di nuovo 
occupata dell'indennità caroviveri por 
ì maestri dei comuni {lutonoml. K spe. 
ra che anche tale questione, per ra«rio 
ni di equità e di giugtiiia, venga ri. 
solta mediante l'interessamento ' del 
Presidente on. Micheli. 

Questi desideri della nostra grand» 
organizzazione di maestri ispirati a l , 
l'amore vero por l'educazione del pò. 
polo e frutto di un'esperienza labo­
riosa speriiimo saranno tenuti nel de­
bito conto dalla Minerva. 

S. D A N I E L E 
I nostri fanelnlU 

E' con animo dolente ohe noi «r i - , 
viamo queste righe perchè sieno me­
ditate dai nostri genitori. — In due ^-
tre sere passate sono avvenute delle 
vere lotte' óou àaasi. bastoni, cincre,-
ohiodì, ecc. .fra i ragt^zzi di due bor­
gate e chi ha assistito a queste scene, 
d'ice che erano coso da spaventarsi, 
tanto era il furore e la veemetza d e l a 
lotta_ v,ergogao8ft., Di fronte a questi 
faitì, e, ad, altri ' che' ancojidoao "'quasi 
ogni gióruij, cosa c'è da pensare ! Mule 
dei genitori : prima dì tutto perchè o 
non vedono quello ohe fanno ( loro 
fanciulli o fingono di non vedere per 
non scomporsi. Bestemmie^ impreca­
zioni, cattivo esempio, nessuna cura di 
educare i fanciulli; solo 4*r lo?" da 
mangiare come si iù,- a qualunque be 
stia, e, pensare a farli lavorare per 
avere qualche interesse : usarli, maslî  
col dare loro q denari b far mille proi 

'messe; gridare, spaventare, .tempe.iiare, 
senza mai venire alla ooiio!ùsii)n,e. • j 

Tutti sì lamentano dei fanciulli ; tut t i 
hanno paura ohe domani comandoreinuo 
loro, tut t i dicono che ai va - a finirla' 
male e si finisoa invece coli' aver paura 
(si, proprio pattra) dei fan.ciulli. B qae-' 
sta è una vergogn». 

Si dà magari la causa a preti, all.-
souolji, ai soldati, a tut i.'e a aè stesii, 
nessuno se la dà. Ma si am.ano i fan ' 
ciulli come vuole la religione; essi sono' 
odiati.perchè disturbano; quindi nes­
suna educazione religiosa; magari ve­
stirli , bene, incipriarli, magari il col­
lettino e la cravatta svoiazziiuto,, ma 
serieti , fortezza e timor di Dio; mai, 
mai. Si amano casualmente da piccoli, 
perchè piacciono, perchè son belli, ê  
guai a chi li tocca; tatti grandi sono; 
superbi, caprio:osi, sono la peste, allara| 
maledizioni, bestemmie, parole schifose.' 
Poveri genitori 1 
. Poi i fanciulli sono troppo pasciuti, 
0 perchè trovano da mangiare dai sol-' 
dftti, 0 perchè rubano o perchè si man-; 
tengono fra loro essi non hanno pauif, 
de i ' castighi di casa; trovano sempre, 
da mangiare e quand» l'asino è pa­
sciuto', tir», calci 

E; uoa scusa bella e.bunna idar la ;,' 
causa alla guerra; sono iprincipiì cat- ;; 
tivi che hanno i s editori in fitto' i l ' v 
educazioni;,. E' itìiiĵ l̂ e dar là causai agli; • 
a l t r i ; i :8Ìaicerdcjti;;.| ; le .suore /fijnpo,:? 
i' impossibile, perv iifigli ,del,i popolo; ii; 
senza far distinzione di sorta f r à r i coh i : 
èpòvè r i , : f r a figli:<iir'ehiWmiti;e;^i:;^ 
'non richiamati ;f lie^j madri , stoiise, »è; S 
yogliòno.ipoésoi^q,/approfittare': deliaVj 
scuola nio.ternii" ch'i iSi dft nelle confii-' : ; 
rènzo A6\\& J^àdriCristia'np. ' "ViOi, i 5 
: Besta^ intest^jò^eijjni/i. iibu ; aW)iiim!>;:; 
sparlato /{neri geiji^f) che; fanno \\ Xaioff 
dovere Se.vsolftp|^|pSr-XÌJ:forò'i^glii;^* 
con : tutto questo ottengono jiOiso; abf ' j 
biamo parlato,; e patlereino ifinehè; Sb-T̂ J; 
biunio fiatii, ,41 ijuefìi !ohè fanìio ««Z^Sv.. 
'anzi, fàiinoiwofelifelqrb::doverli'! :>;S' K;:; 

:Qenlturi I ;Fron(Ì'iai:;fvostri ' fanci»:!ji:j3ir 
timor di; t)io 'ali vostri fanciulli; ràliSg 
giohe'ed edu6azlgn^,,;;fortezzft:é sc>atitS.s; 

;C0Ì"'VpStrÌ ipiCCQliijyJ'l'.y''^'':' 5:ÌV 

; Ad evitare dlIpia^voU jjarziaU't^'.lit;;; 
nostro Muiiioipio ha incaricato l'im^iv 
min strazione della;? Cucina ;EcoaomiifaiJ; 
ad assumersi; la ijrov|igion6 e, lo-smerció :; 
del risi) per ,il nostro Óiimune. • ' .y; • ;;!-

• , ; ; . \ : : . toduto !;;••;•••,: 
: Apprendiamo con dolore • che il fé*: 

nenia Roselli Umberto, J i cui fjm-glia^' 
; , , • : , . ; - ';,' ' •• , ' : ; • • ' - i s V ; ' ; 

trova ospite fra noli riinanèva uccìso:,, 
con altri suoi compagui 'n uno degUy;, 
ultinii combattiment) sul Carso;' ;: 
:: C^ondoglianze sincere alli» desolata;:;:; 
:fa.migra.„.•„ •• .'•• • • /.•'•::•'.;: 

;,^;s;.-;-'.;:'.;r n o s t r i ' I f f U L ^ '•̂ '•;''''-v''''-'r 
Pinor»; è giunta notizia che heg i: 

ultimi combattimenti sono' st«ti feriti.; 
i, segii'entl concitta'iini :,:il; ten. Orazio ,. 
!>'Al'cano, il sig. Zardi G.:Batta 6 iV; 

'8,ig.,Mardfro Dante ; speriamo e or^j--; 
diamo :tutti.' leggermeuti). A lord ;lei;, 
nostre vivissime felicitazioni. 

••;;'•;•• • : . - ' . ' ' l r : P B O n H > . : . ^ ' - : 
Ad assecondare 1' ardentis desiderio' 

del nostro Aroìvescovo, aniShe.nelnoitjti; ,; 
Duòmo sarà esposta per tutto il ,B>e«<';: 
l'imii?ine dui 8. ;Ouoro ^ed alla^Bm,;; 
avrà luogo una hn've.sfunziowina eplij 
piccolo sermone. A', fedeli l'invito; w-t; 
^gc»ti>'•f.d'.'tnteT''enire., •;.:•';; ' 
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RRATA DI PORO. 
P. M3 iti 
(ritardata). Padre Senioria domouica 

di Pcntccoate fu a Prata di PordeuoDo 
per la commciaoraz'ono dei caduti. 

Benché arrivato con oltre un'ora di 
ritardi) por uno amorrimento di via 
retta, uua l'olla iiniueosa lo nttfindeva 
e che groini poi la cliieaii. 

La cuniin.emurazioun alla'quale assi­
stevano - con f;ontile e reverente pen­
siero verno i caduti - le Auturidl loonli, 
fu di qutillt} di Pi SomeriH, Ounirnemo-
raro i caduti serbandomi memol'ia, ri-
conoBCenza, pregando per loro, suffra­
gandone le anime, vendicandone la vita 
^he loro hanno offerto con un iirdeeto 
amore di patria oggi - durante la 
guerra - e domani - a guerra finita ; 
oggi, col sostenere i combattenti nel 
loro spìritu e nel loro entuaiasmo, do­
mani cpl contribuire . mid ian te . una 
saggi)), loéislaiione soqì^iU a fare, che 
r Italia dai 'nostri caduti resa più 
grande, sin' ancbe più sagèia,, piii bnrua; 
feco la trama. 4el;.d><|CQCsp̂  d^L qostro. 
Barnubita. 

Le esequie ni tucaulo coperto dal tri 
«olo'BP, chiusero la commoventoi oeri'ipo-. 
nia religioiia. •. • 

In canonica poi P. .Semeria ricevette 
r ill,mo sig, .S<ndaco di Prata d> Pórd. 
é, dopo, i presidenti, dello varie asso-
oiaeioni cattoliche, • tutte-fiorontissime; 
in qiiel'piiese. Per loro. P.,3eméria, 
rispondendo a un indovinatissimo indi-
rizito, tutto vibrante di'cojcipnté'aipo^ 
patrio, ebbe parole che esaltarono quei, 
buoni e ìntdiiigentì cont'adi&i'e che li 
animarq^o. a | \^;^'),';o, p,er V at,tj){)2.ipno 
di tu'lStq quo) vasto programma di à^one 
socia,le cristiana che al ippolo solo può. 
darò' 'grandezzE^ d'àninto, e vera pro­
speriti. 

Don Cuncii^a, il buon Don. Cp,ijcina} 
era raggiante di gioìn. Crediamo che) 
domenica' p.e.r U9. is.tfijit.e' gli siano 
scomparse tutte le soffereuso patite. 

GEMONA 
In Pr«tu« 

(30) Ieri nella nostra Pretura si 
discussero varie cauip per contravven­
zione al calmiere sul latte. Lo con­
danne fioccaa'Ono e, dal puntp-^i svista 
legale, nes.iuna obbiezione sì può sol­
levare. 

Ma i conimenti furono.. viy%cis$inii. 
G si capisco. Quella del latte è una 
questione che non si liquida con una 
sentenza e tanto meno col fioccare di 
coiitravvtnzioni. Essa è una di quelle 
questioni che vanno studiate a fondo 

'ed a 'cui autoritEt e volonterosi deb­
bono provvedere. Poiché il malcon­
tento é grande sia da una parte che 
dall'altra. £ non son.tempi codesti in 
cui agli altri motivi di malumore dubba 
aggiungersi anche il... latte ! 

Sappiamo che il cav. avv. Fantoni 
si sta occupando del problema ed ab­
biadino iìducìa ohe con la sulerzia e 
llaÈumó'che lo distinguo, sapr& trovare 
il giusto biindoln della mttaBs>. 

4Ua Vàale 
va aggiunto ancho l'affare dell 'appro-
vigionamento .del granoturco. Ci pare 
che anche qui l ' intervento del Muni­
cipio potrebbe risolvere ottimamente 
la questione. Anche in vinta che qual­
che negoziante sì credette in ebbi go 
di elevare la sua brava protesta contro 
qualcuno chu si cred,etto lecito (oh ! 
ma "ubn siamo in lompi di libertà!) 
di comperare altrove e j'iv(.'ndertì qui 
del granoturco, senza domandare il 
permesso di,.., lor signori. 

PAVIA DI UDINE 
E' un' infamia 

Nel Comune di Pavia di U-
djne esiste un certo, signor.Par, 
ditone il quale si prende giuoco 
d,ei poverelli contadini che sono 
alle sue dipendenze e in barba. 
a tutti i decreti luogotenenziali 
li inette in libertà, per il solo 
delitto, che p. e. una povera fa)ni-
/arlià di due figli l'uno l 'ha già 
dato alla patria perchè morto sul 
campo, l'altro è in pericolo con- ; 
tinuo perchè soldato tra i com- ' 
battenti. 

Questo poco riverito signore 
poi nel mettere in piazza il di­
pendente - ancho se usi per-
tQtta cortesìa un po' di pazienza 
dopo - sarebbe spalleggiato da 

un un cert,o avvocate democra-
cratico (?) di Udine, che, «opre 
anche cariche pubbliche in oittà, 
il quale certo non. dovrebbe 
ignorare i decreti luogotenen­
ziali fatti a tutto favore dei 
contadini. 

Il fatto è gra'je, e siccome 
non è isolato - a'meno per quella 
zona - lo mettiamo in pubblico, 
pronti a mettere i puntini sugli i 
e a fare nome e cognome del 
padrone e dell'avvocato. 

A volo d'uccello 
CODROIPO. - - A Coéroipo s 

mangiava tarne ogni gio4''njo. Un fur 
zioturio di piibblifa sicurezza coii-e j 
flagrante alcuni trattodri qb^, furon' 
deniiJiciati p.L-r' ontrawieiniliòitie ;Ì! ,1; 
crcto, Essi sono S'Jaria Savoia ed E 
lisa Tirindelli. De Anita Giovanna 

• SACILE. — . Ieri ail ' ittàrcaJtbj bjoi 
vino vi fu irlis»:reto concorsU dì ani' 
inaji La carne da macella fu pagilr 
andrc a 365 al quintale. FtireinD atjsti 
miti •• prezzi. 

;• SACILE. — Il concoirso d'animali 
& d'iscneto. Là càTOe,.{lg, macello ven-
lilé pagato' a Sinè'3^5'per 'q, 'paso net-
tf>. 'Le vaccine e i vitóti latitanti sosie 
nuli nei Ipstsai. 

SACILE. — L'altro :t:ri si liur.' 
il coasiglio Ccmiunale. • I) .liralac ., coi? 
bcUe .psrole, ràsm^ò r a p i t i tarali jt-J, 
la ncèlia' gama: hi 'Jipplauditc. .̂ i_ 
p^ssò quindi ^ itraittgce oggc:'.i. di ipq, 
ca impoiirtaiiza. 

SACILE. ~ « i Jatrteniia la man­
canza da parte dei proprieti ' i di non 
sistemare gmondaie di modo d ie i p<jr 
vert passanti devono sqppoirtarrte le 
towse^uena^ asisai.... seocanilji. 

GHIUSAJTCT{TE. — L 'a toa noci. 
scoppiò un incendio in un nilfigazànt 
Dopo •̂  aie di lavoro l'inoemffio. ti 
speirto per opera dr-viótoiitcìcKli. lì d,i.-
no .wccnde a 70CO line. - , 

iQIlAIX). — Ieri 36 «nauggio gicr-
nata mdniioralbile iper la ire!deiizion.e dì 
Gmarfto vi iu rana gnamidie maniifestazio-
ne aJla qiiade prese paTte «titta la c i t 

ti Municipio staintpò mig4iai-A t15 mani 
festini ed affijsse un grande e ijatì.'iot 
•tito maniflesto. 

LUSEVERA'. —- n giovanetto Ot 
tavio Baittdla si introdusse nottetem-
,po nella • rivendiila, '.sale e .tabacchi d) 
'Rosa Stcfaniutti iinlpossessandlos,! ùe.i 
denari chiusi un cassetto etl siilcìsne 
Sjcatole di sigarette. .Stoperto, 7u con­
segnato ai caraibiriiea-i. 

• .LATISANA. — Al signoi- Anto­
nio Molinis era stato tra'fqjgato un bi-
gi'ietto da 1000 lire, I «ospeilti caddero 
su una donala e difaiti 'le fui seque-
'slaiato il 'biglietto. Venne deéunsiata. 

OVARiO. — E minatone Jjuigi del 
Négro d'amni 37,'"semfcuifi'li.ihe' una 
mina tairtlassc a eoopipiare le .s-i avvi-
pino troppo per telmpo.' LA'mina..scop­
piò ianjM'O'wi'saimemte ed,iil' disgrazia­
to colpito da una scheggia reistò ca-
diatvere, 

SPILIMBERGO'. — In questa &la 
ziomo fiui cojisitateilto d ie dlurainte il 
viaggio •vennero tmaifiiga.ti da un va­
gone sei fusti di vino del peso di chi-

jraimiinii 360. D! carico era partito 
da Paola. 

BBRTIOLO. — E ' pervenuta a 
codesito Patronato scoliistico da i>arts 
tiegli Ufficiali del .battaglione dì mar­
ci adeiHa brigata Gaeta la cospicua of-
feipta di L. ICS raccolte fra g'ii ufii-
ciaJijdlel ireggjinianto l'ancicri 'V'Lttorio 
Etnanucile II .o 

PAlSIAN SCHIAVONJÌSCO — 
Certi Amsdlmo Biamco; Ijiiigi Fabbro 
AItnbrogìo De Anna, Anigelo Degano 
Cùiéo De Airoiia, Domenico Del Frate 
e QsyiaMo> Raflpn isi divertivano a per 
correre Ite cainipaigliie (raiccc(g!lieindo i 
bossoli clhe trova'vano. Vieniiero de-
niuaciati dai cajraljìnicrì. 

•MONTEREALE CELLINA. - -
Per inesatta denuncia del grano tu-
nonio dsei^ln ail:'Autorità Giuldiztaria 
FiraiKiesfjo DeiO'/^fsolo. Eimilio BeJ-
giradfci, Jjuigi Fraapeisco, Antonio Ca-
ut e VaUoiittno De Matteo. 

iGONAJaS. — Ieri il fanoiuHo Di 
Benadatto Pio gioctoida in un campo, 

trovò nai peitardo tihe ,polcb dopo .scop­
piò aaportainldqgli tre dita delL maira 
sinistra. 

S, DANIELE, — E ' .varia l'Mea 
da l a t t e di due volenterosi aittadini' 
didll'impianilo di luaia cucina econolaij-
ca sul tipo, di consimili in ailtri x^atlaà 
Si richode l'appoggio di t«tt ì citwdt-
n, 

P O l t D E N O N E . — L'ufficio di P 
S. Diretto abiineante dali lf^r^io dot-
•tor rljopriare. fa o|9seTvare Ile mtaive 
disposizioni, avi! cailtmiett, sugli orar! 
degii csencizi «scic. Vi furomo oi-ntiai 
miln^fse ctxnitraivivielazìoini. 

./.PORDENONE, — Dopo qiiariui 
tasctte anni dacché ' tlava la sua intal-
Jigtnte atti'Vità alla J.fa,gisitriii>'ra ififg:' 
jMjr liiratl! d'età, fciscia 11 suo ,poito di 
r'ociitatome dal Re a Pordencnc. il 
cai', .uff, SelJenEilti, Q t amici gU •'•^ri-
'tcno UM rinfresco. 

PL'VSÌANO DI PÒKDENONE. -
''Per sotemiizzaiie lo sitatuìto nel gran­
de piazzale faxnspicjenltc all'plificìo 
scolàistico s^raiiijo i^ta.ii. 'cori '-patriot 
tici diajgjLi-al̂ ijiiù ,dei!9ie i^uoile, e pa<r-
Icrà sulla guerra nostra l'avv dolt. U-
go' l inp^ to r i , . , 

RAISIANO DI l ' O R D E N O N E , -
Astuti ladri nibairano •-un orologio d? 
'oeó tleila signpra De Carli Ap^l^ ve 
'dova Bagatiii. 11 furto, venne d'ea ĵia-. 
ciato. , -

M O N T E R E A L E CEÌI-I.INA', '— U 
Cassa De^oBJti e, PreaSiti è sta'ba au-
ti-jrizzatev a CQ }̂l5ij(|dere, al Commise lU" 
tliiitiio di 'lire, 35,090 al 4 per cento 
per i'I completajiien'lo dèH'edif.cio sco 
lastico. 

LlVIDAUE, — P u i soliti ijpioti. 
vi-niie tra'fugata la, val^igia della signor 
ra Maria Ardesi contenente'l,i siinm? 
di L, 1500, in bigilietti di Banca piìl 
lui llbretito de fe cassa di Rvspamiio 
di L. 950.. V Unto fu dcimpcia^o. 

S, GIORGIO- ALIA RICU-.-N' 
VELD.^. — La simpatica i.stiluzi.'int 
dtìrl'AEilo infsiiitile aggiunge giornrl 
o e r t e nuove case g'i(»'ie\ioil> al siio nor 
niale fmiraianamanta Ultimamente fu 
ronc donati alcuni ta'voli.con relative 
seg£Ì<)ile^ 

BUIA. — L'altra mattiiia ebbi; l.'.o 
go i' giuiTtìmenlto delle reetutu: cfclla 
classe 1,398., Il comiairedante spìegi'j lo 
ailto -valore della cerimonia e lesse la 
It imula del giu-raanento .-rllepoco ilo-
]« fu lipotMto dia tutte le rcclir.c, 

•DIGNANO. — Sod i s f a t t i ie l 
prìji*) .*i;ggio dato dai balmlàni di 
quésto AsjiÈp' e per animafe e scfstetve-
ne qit«ist'<^ra altamentie uinatiitaria 
varie benleficlie persone offrirono nu-
meirose offerte. 

IPPOJTÌS, — U n 'autolmicibìfe' mili­
tare investì la bambina •M'onutti Ma­
fia jiToditcendolo gravi ferite alla te-; 
sita. Tirasportaltia all'Ospitane di Clvi-
daJe venne acoofa con giudizio riser­
vato, ,, , 
PALlLAiNOVA. - AJ;ilgrado. il JXXM-
to atcorrere dei pompieri il fxioco ari 
liujppatosi in contrada Barbaro ùi un 
fienile ^ jiropirietà del fai-mcaista Au 
giusto Marni, caiusò un-dannò di cir-. 
ca 2000 lire.- , 

F O N T A N A FREDDA. — Ignoti 
^adri svaligiarono il negozio di priva­
tive del signor Eugenio MbUlitiis. • GaU 
•saremo ini daimo di ciixa. 300 lire. 

PALAZZOLO DEU^A STEL­
LA. —• IinjKrudente il giovane iSdba-
.stiano Rinaudi trovò una Jjomba. La 
nacodlBe, -ma .poco dopo scoppiò iicci-
deivdlolo all'istante. 

, STRFXJNA. — Ignoti ladri entra­
ti di nottempo nieJIa casa d5 AWiania 
BoolgBac inibarono un salame doil va-
lore di io li-re e lire 210 in biglieitti 
dello Stailo. 

F I U M E V E N E T O . — La signora 
Livia Amarli Pietrucoo, ptredài-p, eseni 
pio di coEtante azione patriottica, ha 
indirizzato a molti soldati di Fiiiiiie 
un nobilissimo sa,luto ed Inoucraimen-
to. 

.L'andamento della oampagna agri-
cola, seccxnda, ìe tiltime notizie perve­
nute agli organi denitralli degli istituti' 
di eliti agrari, si piresent'i nuora ottime 
per i cereali in genere e particotamtion 
te per gilli uli-vi, O ò che sembra ctmi-
prcninesso soltainto, però iti qusdche re­
gione, a caasa dc^e abbondanti piog-
gie primavierili, è il raccolti; Je'lc frut 
ta. 

Cronaca Cittadina 

I.A GOHSAOBAZIONE 
al Saero Gnore Ai Cesti 

S. F. Motis, nostra Amvnscovo ha 
ordinato con ava lettera fumsioni spc-
eiali in onore, del Sacro Cuore di Ocuù 
e cioè: 

e dopo le Litaraie dfel S. Cttore, si im-
paintisca Sia ibemedizionie del SS. Sacra-
iMCinto, iHa pure in forttìa nomi solenne 
ojoiè fco(% S. Pissidic, non omettcndj 
la pregihierai tìiel Sainto padire, 

2, - Si to r r i •un itridiuo nei giorni 15 
16, 17 con disoarsinó (dteidiererommo 
fosse tetwito 'bemistsim'oi in tutite' le se 
.ne dtil mtòe) fapendo conosoere e a-
inafe lìl' 'S, Cuore eid >eocibanjdio ;illa 
Coufiasfeiome e ComtBiicnie pii!l Ire-
qùentT. , ' ' • 

t, - che itt' ,tiu1iti i igìomni del mase 
dii g'i-uginio ndHe chiese (falirocidiialli e 
nenie CapIpeSliaine ouraite è negK Orato­
ri dicgli Istituti religiosi, >( net t ino, 
oppure la isiera, si reciti lil S. .Rosario 

3. - S\ celebrerà il 15 giulgno o in 
una deffie da|manic4ie .sqgiuemtti • di giu-
giio, la feste, dèi ,S, Cuore (scionnità c-
stema), odir^«i^%ìonìé'-<dlell SS. Sa-
cralmic{n{)x> aln^iip, alla' ntess^ solenne 
cqVadorazmne -nxd ponter ig^o di tuta 
piiî  'ò ,i!ÌlmlBnio nilezz'oivi; e ocHia cousar 
crdàohe dèUe iami^lie al S. Curo:, 
rajoooniaiii^to, •ed liiióilcafta. d ^ S. Pa-, 
dine. 

Affila •Messa i R. R. Saioerdbti pàr> 
rantóo del S. Ctipre e daf'Eiicaristia 
che,è il sacraimtotio del suo amoaie; e 
ifilUa sera ^ie^hleranrtb ia ccmsacra^ 
aiiótie stólte femiglie/Patto deJla quale 
sarà oneratato in, cpnjtinip faicatBfc 'segui­
re la disitribuzioiie deHie reibtiye imrra-
gioi. 

SocMè 0j!9r^!.9 CattqlltQp 
lil MntuiK S,eBQarsQ 

Domenica 27 corr. la Società tenne 
la Bua P Assemblea generale per sen­
tire il resoconto morale-ialigioso-fiaan-
niario doU'aaua 1916. Sono le 10 aiit., 
ed il Presidente della Società, siguor 
B. Zorzi, presenti circa 40 soci, con 
brevi parole apro la seduta. 

Data lettura del'precedente verbale 
9 aprile 1916, che. venne approvato, 
il cansigìiere Vittorio Sebaetianutti, 
con appropr'ate pirole inspirato a veri 
seotimeuti cattolici e patr i , esposo 
molto bene lutto il bone procurato dal 
Corpo Direttivo noi d,ecorao anno 1916. 
Ebbe dei spunti molto salienti verso 
la Direziono, ed il figlialo attaccamento 
dei Soci. 

Indi il consigliere l a Pietra lesso 
estesamente il resoconto jinanzìario 
1916, e qui ci piftce dimostrare per 
(suoiraa capita) il suo movimento. 

V entrata fu di 2067.00, l'uscita in 
L 1131.29, il oivanzo netto ad incre­
mento del fondo sociale del 1916 ? 
di L. 986.66, somms che da moltissimi 
anni fu mai raggiunti!. 

Il patrimonio sociale ammonta a 
E. .6549.29,' I soci esist''nti a iìne.anno 
1916 ammoDtiiin a n, 188. Il fondo 
di previdcìiza ebbe un entrata di Lire 
82.90, compreso gl'intorossi, ed un 
uscita por su'̂ sid i straordinari a soci 
infermi di L. 84.00. Sno capitalo attivo 
fine anno L. Ò71.86. 

Il sig. Prosideiito fece conoscere 
diffusamente ai presentì tutti i deli­
berati di Consiglio 37 agosto 1916 nei 
riguardi dei s ci al loro ritorno dopo 
la guerra, cosi pure in riguardo aile 
Carioìie Sociali. Stante il gran numero 
di siici sotto le armi e di 7 membri 
del Corpo Direttivo,' venne deliberato 
di Boprasi'dere, ed il prossimo anno 
1918sisddiverrilallo Elezioni generali. 

Da ultimo la Presidenza dispens» ai 
presenti dei periodici «Tj'AUnrm", l'ora 
dei pnpoli e l'ora 'nostra x nonché una 
immagine .«Begina Piicis». 

Dopoché i soci ritornarono ben con­
tenti alle loro famigli>*, dopo aver as­
sistito a si bella Assemblea, 

fé 

iseejortdio iprafetltìife lo colpiva 
affla ' spata sinistra, peitorrova tutto il 
braccio per 15 cetitlmeitri e si fomia-
'va poco 'Sopra al Igionrito, Solàariente 
a%ra cedette aUc itnsistenEC dei iuipe-
iròri e si aiacò ad tm posto di medica­
zione. 

DcBi 'ElmiJib Rota, ilare e soiTidiett-
te, itriovasi al nostro osjyeldale coraliu-
maeiale e narra le sue avventure cosi 
come si trattasse di uno .sUierzo da 
nulla. 

D a notairc tilie D, Rota fu già d'ecor 
rato con Medaglia d'argento con una 
splendida motllvazlonc. 

'Aill'eroìco cap[>efflaitio ed amico ca­
rissimo augttfi pronta guarìgianfc. 

izi i 1 lì! lai! 
ROMA. 20. — 11 ccHnmìs.-iiH'io gene, 

l'ale pei consumi ha emanato la se. 
guenle ordlnauia: -Vodiito il decreto 
luogiltoncnKialc 18 gonnaitf 19i7 Ni 
7fi ordina: ^ 

Art. d. . E' vietalo di produrrò dal 
fiumeinlto vendere, detenére per ven. 
dire. 0 liin' qualsiasi modo porre in 
L'ommroió fjirina abburattata a rosa 
commercio farina obburraittata a rosa 
rar i devono esigeife dai mulini p o r o , 
gni quintale di grano oojuer<ualD, Kg. 
90 di. tanina 0 tO di sotto-prodotti. 

Art. '1, . E' vietato ai l'ornai- 'li prò. 
duri'o e â  cJiìocbessì.. di, venOpro e ii» 
'4unlsìa(ii, modo - poi're iii,';oiniiiei'cio 
pane oonfoiign^lfi con fiv;t!ii.̂  uMiurtit 
tata a rosta maggiore, del Su ner cento 

Art. 3, _ ! C'.mtravyentòri alla 'acijiior 
le ordinian-/,» ,11 (;uaio avrà elTiitto dal 
3 giugno prossimo saranno punti ' a 
norma del decreto Uiogotènon/.iaie tì 
maggio 1 N. 7iO. 

BOMA. 29 mBggio iOW. --- Il com. 
'niissario''_^enr!rale p<id teonsvimi; Oa. 
nepa. ' . 
.,1 motivi.fell'opdlnanxa su n i octali 
ìiinno Qosl espressi in' un co. aunicato -. 
dei oononiesariuto. Ba. varie .'&.-ti si 
chiede .ohe ii grado di jiliurrKtlaniw 
Iti delia farina sia ridotita d^l 90 aU'SO 
par 100 Bei; melivi di igiene ij pei; la. 
seiare iLdegua(a^ <iuantiti!i di orusica 
all'aiìitiein'iiàiEioiiiie doglii animali,. È' da 
osservare in propposiio ohe oiide aff«i 
oìiraré il pane in misuira sutltuienté 
al bisogno tutte lo nazioni bsll'igeran. 
ti e neiutrali tendono aid aiimein,tai'0 il 
Arnaldo di abburrattainento 0 'ohe- se. A» 
Italia procedesse in semso inverso, ve 
drebbe ridotta nella ripartizione iiilter. 
nazionale la quota di; grano ch(i e in. . 
dispensahillo olla nostra pppcfla^iono 
la q:uale è grande oonsumat^loe di gra 
no e di paste, I>al punto (B vis,la sani­
tario le >a-utorit& tccnicbe competèiiti, 
in materia ha-nno aiterimato eoncop-
dometn/te ohe iJ pan confezionato <'on 
farina abburattata al BO pior oeoito ft 
sano, digerìbile e nutril'ente, nò il 10 
per cento dì <iru'8*a sulla irugente quan 
tilà del ft'iimeotito oh.o si oonstjima ò i. 
nadoguaiLu ai .bisogni doll'ialiraontazio. 
ne dogli animali tanto più ohe il com, 
ni(lssaTÌato sta risolvendif altrimenl» 
la questione dei foraggi ooncieinitrati. 
Gli inconvenienti lamentati non di, 
ponidono dal grado di aliburriitt^amen. 
to al 90 por'cenito., ma dc3*ivano dal 
fatto ch^ per inesatta . applicazione 
{(e,ll.e co«idette tabelle di ragjguaglio o 
per avidà^ dì lucro in qualche eaao 
lo abburrattamento e portato oltre il 
90 e if^lvolta fino al 98 per cento con 
l'effrtto di' produrre cosi pam^ caute. 
Bonte sostanze non digeribili dall'uo. 
mo e di sotilirarro crusca all'alimentai, 

.aìone de^li amìmali. Alilne di elimini. 
re questo grave inconveniente prov. 
vede l'ordinanza in data d'oe.gi del 
«Kionniissario generalo dei consumi la 
quale viieita di produrre dal frumento 
e di .porre in commercio farina abbu. 
ratltata <> i^^sa maggiore del 90 p«>r 
108 a vista, ai fornai la proauzione, e 
a ohìuinquo la vendita di pane «onfe^ 
alenato con siffatta farina. La conve­
nienza di r idurre l'abburrattamenito al 
di eotto del 90 p«T centp potrà essere 
re presa in considaraziono quando lo 
tìlTcoetanzo oonsiglieramno di ordinare 
la oolezlono oon farine m,1so«late 

Sui McKtite Santo, dopo dieci giorni 
di lotta aocamita, venne il 25 u. s. feri­
t o D. EmìJio Rota d'aJBergatno' cap-
pellaiip militare die!.... fanteria. 

Don Rota a mezzogiorno fu ferito 
da im pmoiettile' aMa articoilazioine ddl 
p i ^ des t ra Si levò la. slcarpa, si me­
dicò ajtla nveglio da solo e conitùiuò la 
SKa opera veramente eroica fino alla 
sera. iMe diciannove circa, un 

Le perdite gernianiehe 
nel mesa di marso 

Secondo il ballettino ii|illciìiale, gor. 
manico risulta ch« le armate del -Cai. 
ser nel mese dì marzo scorso ebbe't) 
8297 morti sul campo e morti di l'eri 
te; 2682 morti dì malattia, 553 prl. 
gionieri, 3775 mànoantil 13620 Teriti 
leggermente, 6578 f<n-ìili gravemente, 
1187 feriti rimasti allo ambulanze da 
cainipoi totale 42,383. II «he fa sì che 
le perdite tedesche dal pni'noipio della 
guerra — aeoondo 1 bollettini ufficia-
li, obe sono sempre inferiori al vero 
— sommino a t milioni 0 246.804 uo. 
mlini. 

Sono da queste cifre escluse lo ti'un 
pe oolonialì e te truppie di marina. 



ÉJlljililiiÉi | i I I . I. I l ' W ' l ' I l J ! » 

i/iiitMw "PiOjrô aiBc ';ha ètiiarìa'to fi «ag^iM; 
::te;\iciticcfeneh:;'^ - •"':\,>.-- ;;:. - i ' ' ' 

di':f«infeyaiv:ig*a(vi>p.^^ 
•flitite ewopèoi^^te .0(1 ;lii resr' 
'ipìù' :imprè9din(ìit>É; eà^ iii:^mà''pèt:lA: 
• ^ i a t à . « nàzioiiy^ ipr^^ 4e co*» ' " 

':Pe_ a i a ' : tòtip ' « t t e -cotilprfeitelioHéi ; H •. 
:'cliiairtì'aine MSU 'd» .«ssi 3'ffltìfeizic^':Le -tó 
.eàlàciittldirte,, (̂ ^̂  .jmtJbMòi poÌérir...far'" 
:fie;: ogèeitó 'inlfae .Hi. siiidiip e:,(Ii• eli scus-
•;sie&.ifiia te;'aiigariizrazilotra e i (•aftiti 

; j|ftriaHfi ,lià^sofa3óàiéj5*evifc^appil .^^ 

, reaffi;, e li^ittime a^-mzkm. : 
&*t'a2Ìptje!, nòétera, a . tnégilio x-rllabt-; 
•;;tì|^; a isi; ncibUe te,,'iicr tìà'i.:q:deU^ 
• :.t3iiiiciiiije;.l?pjx>!ai'pf'óhfii'iielilÉ '•'jà""'(iM-; 
'ispilcie ^ajCtiviita, 'attese, s e r a p i ' e s r c o n d c 

•'^^:[;^<tÌJW'i'cìMc$ia^'M 'filèvàii l a , co.-
::'!K:iài& :<éj; la; .^ttótte.,dei'^.atta/l'."'i allE 
• visioiie. -jiiOaGiisa. di- . t ìut tò;quasib sì 'iiél 
s c a m p o iiiW'àitè. c<wii«'civile écl e;;.^'0;-
::mico,iptìoV.xeraiHeiiltie gara t i t i re la ,i-
; (lite.; léd:;i||;ipW3gTCsSo ;qóstaifflte: ;-!ella SO; 
': Sé&ie-'SAii^iSeii'f^^oa^^' ^ giornà 
: '6^:7; ;tó-8vdd;pTOsSiiito" giugno in R''»' 
i ' i&j t . t e t t ì i ' e tóv nt ìk i . 'S^ -li ak«< 
vj^jtta^'iviiMÙ:gitìiW'é ftìnkWmtìtitaili prc 
. ;Jiiótiii : «W^ ipwSl̂ liiK» dòfciiaini. ' "Essa ravt 
.;i#và oosl'là^titìdia cara^ 
•i jèd" efficace, ddlte'; Settimane. e gioirMote 
• ;Ì&jà>Vrit«'<>™oilfcwsÌ.; attVaiVierto \ la 
: 'j)iÙ';«Si*àttó'istioa a f i ^ ^ 
; s t r i prirtcipi, disciuB«i()iù e: canfcJusio'i' 
' c h e ' fatìl t t ino'àll 'oirgianizzazioiié, .tuia 
'CCÀaJtwiE a l t e a - e d ù m ' c a n p a r d e a t t i ; 
'V i ta , : .pe r r b r a -in «Mi daililo atudio. ;ve 
. .dà'tó ;'priepairaziònie; S'sairà diiainlEuta ; a 

spiégaire';ii*)aj d i re t ta ed; operotea ' in-
: •flwèiua jnelfe :sDlllt»zi<)lne pra t ìda d i que-
.Léî isteàsi';iii*àiletn(ii''' :, : '•''•.,;̂ '" •''; 

"^'X^'tìUàka Ììitiklth&, invita .,piéft^-
,;;'ttt':'tè"Gliuiite';D(i(k;,etóie''e 1 ^ •itìsse .tult-
• ' te; ie.'assiociazioiiM^^^^^c^^ "fe. sì 
;;c}ie»affi:;«,Giomnate|i^^ ^tódrte; 
;',jntejiv!m)|giairiò;.'.iiiiut^ loro rapiplrt:-
•; Bianiraitliti • e ;i;j (Soci ;de!!t'Uiniiciin)é ̂  Ppipo&re 
:>pareilìe i/ pisiultati chte ine; •.aitttendiairnp-
ySiiaÉp più d i e niài. ri'sppwdépitii, ail";p6tì-

. ;si€tió;:e;;iaill)e aspìiazitìmi. dtóglii prgtoiz-
:Àtì/'gia*smizìia;;fiiii d'eira siciura didte' lo-
;"rp.più;:isòtóìfe^aftiviiità:-' •• 
• :f:iìe'f(^p;sciàtàlx'SaiàsB«' IstvoBigteraiv 
'ilo: iÌ.:^^!UX!ix^JpnàgKkmm, i n dille tor 

• ;;'«Ète^ :, p e r 'dàstamn' .gioteio :' ' ''; ' ', ;. ' 

;; :;<(ijUii (ni[>9tra.,otgainizziaziointe-;e i .prò-: 
•ijbStìmi: del';doipo-guleriial')) :(piajrofie in-' 

,i:è«Wt*ti-vie^ dia ' PiJie&i'dlaiite diell'U. P . ) 
' ,i' ' : t :, Tejmi.' - ^ • - l a p r o p r i e t à ieprileiKi' 
' e ile éùe'.'iWglariti T Ì ' f o ^ ^ netatowe A' 
• ,^fmil'Btiiggi3m))ì • 
;'C:1I-''-r^Jt; iafvtotoiri diefc :tenra e .?3 
.'mìwa-'^ ' ( r e la to re <xt, .asvy 

V',Àn|rèlq;!iMauri)l . . ;, 

S5Ti 

111.'; .-r--:'Ca'';it^aM:'•d'olI^^^t»anìftl4-
titt^tì? ^ i : ; |,̂  j^|i||i|g|p;*(iiètaSHae. 
,fjg«Bbi;,S'raft^^ .,'.3*;J-:'.i' 
i>; IV*.~ —4. É ,|pl?i3liSiiìi ' <Sèàèm§t!m& 
tìé dopo guerra; (ì-etaltioré: on; ing. .'Gt: 
saire:;Naiva).'';.'' >'••;•;• ',•:<,:;;!;/;;,.;. X;'-

V. —-• Ile. irifomjie degli èiniti .putóbli-
ci;.(itieJatòre,;;saic,; D6fc;J-^ùigì:;SlUrzo) 

IV.--—', Le tìtìóv« tesi dtìlà tegislk? 
zicmc;. scbteitiloa;: (itiéllàtaiie 'avv. . ,ItaJo. 
•Rtìsa). :;;,.;. l,:^ ;;:';•:;:;- ;•,;:';'..i-';;; [:y]j 
; ;i(5iqvedi..7 -Giiuigiiip ìfwta. dal Cpt|»u8. 
D^nini ; I per;, .ijjiftt.i i';».̂  ^ (paiptielclipaitci ;• gli*},. 
«>Giornate.,iSofciali_»' ; sarà .oefcbrtilia 
'ima. S. .;Méasa; deÉa;: Gòirimipiiie .Eiicii-
.ristica;all^;fittie 8,p4ifi- Oiix^'éM'k-
póttitlane. ., ;,; ']„ ;.̂ i;'/V , ';••'..;,..' " .,."..'; 

Ije. adltailainM ..iaii!)tiilm«it*idiàMe ,av*<àiv, 
ino iuago.Lalle,<3ffè^:9.-30Xfc potìiieridia.; 
Ile adtte pirie • l.Srsesi wwio^eo'ainino .né!; 
la (Sedie ddl'^PnioMB P<i)pollaiie in Ro;! 
ttia. (Via .lèeÉa ;iS(niotfa, :b,;;7o),,,'V"'i pov 
,1ir^op-r;àc!ci^deine;.;tu*tii' ix'iapci: it 
driMJnión^jStias^.;;;/-.;;,;- -vj.,,-';,;' ' ; ; ; , , 

iWiWó' sé<U''d'èM Gitmta' • DWètHha • 
•'•••ik(i(i9^o;'tgfi^.;' "- '->;v;V; 

Il ipTÈsidaote G. Dittta T«ne. 

;fa;5Uettp:cite pà ' . : ; t ìn; icM 
iaiwé' AjiitìiKie iVfprpdàWìòTie,' aStf 
:ithediù;,is'ittippiiieiy:;,,.;;; ;;-;/. '^•};'\:\il., \,., 
; •i.GKiudiianio; tfilestè; é twi^ .niptie-nicór-
d t o l p <SJe:^ì:yi&<ea&};jtSi.fiaiz^'.Vfr 
oieirip.;d»#efobè':esser:.;fr«^ue«^ 
tSMatiieMé dia: coòsuinaitoir} ciifedini • .e 
11 .ir dà ;pàrpla. " ';,-'̂ : ' ' / ; ; ;" .> 

i#ÉKNi«ÉtÉÌÌAiMIÌ!É 

'sul cimjradlarid 'di Saviafla swiò «idìi? 
te ieri.dìwé'Se' ffrainèj Ijé;liitfee' di Sa­
vona • Mteàiiiftoia..e'SeayopSi : Totliitiit)' 
sono . osbtìtté;;e,iSciiK> ;sòspiesi i trèni 
tnra-ci.;;! traii'viaiggiatpri'Btìaio Seirini 
ili varie;3biCailità« doyie noa •s'pomihiìe 
il trasbbiitto.; U t t a i t i a f r a m ; è tìuJiiita 
fm;Acqì4;e^'Àliicie Beilis*:, sul ircxiào 
:feróiyiarid 'panessp Ferramiia. 1} servi­
zio; sulle d i i ie^ì«*e; :coétwua, ;n ia ai 
'gémono luiave;. -lilnaine- ÌBcmìtiniua^iJa le 
,pl i<^«. ; NeSSAva. notizia dS dSsgraEÌe 
-a3ìe>jtólSome;é'»r'-' .:•' ":;?;•;.' I:B:'Ì"<--.;•.••; 

,::;pSAàGi: Aii-tóiGiw^iSró.^., 
Pitaitfc^ r36a^',.,iilòabtìTO ^ò 
a 6sy '̂ al ' q(iitìià|e"^-r^';.Pàtatte''priirihitìc; 
ce , nàsàoltiali, 6p ,'a "óS —/Spinàcci "jtf 
a 1.30 -"--'Rariìiixyi' l^.a" 5tì —Ittóà^ 
lata 60 a 120.;—^̂  A^paBagt i;30 a, 170 
—,;Prezzeliiol'o 70 à" 110 — Gìlpplla 
j 2 ;_ - PiÈéffli ' riaiicBiali II.a 2Ò a, 6p 
•— Piseli ' j i p S t r ^ ' ^ ; a \ i i Ì 5 " ' ' — ^ ' T < ^ 
Hne', nlaizloSMi;, 140' —:; Eilbetit)a^e''iiéi' 
zipiiall 45'---X:-irciiifi*'(1ìstuai;ìo veliti^ 
to>L..o.^, a;o^l'S;itìncrJ;; ' ; ' ' ; " ' ":; '. 

w^UTrm; ''ALV&GRtìssb: •:•-,. 
Cililegìe • prtodafltp: m i e ^ I^- 17C 
a '180 '— (Man)dt»rlè;*i2ò' à ^20 : ^ ' # o -
'ci ' I3o:''!i-^:-^Nocidi4^bfe•;'''2oè'*•.^'•-Oasta-• 
gne pefete se«3die; 6$ 'a-yi?; —-. •Akiachi-
d i ; 2 l 5 ; a 220 — !Gairrf*e;45.—-. Li-; 
«i!ani.;3o. a ' 3S . /••.••;f:; , • i;';,,.',- .;.. ; j . ; . 

;If.B..-— I l ; altercato d i Gipivtìdi j»}^ 
leijaitnè xx^'-ìn giuiastaJto da UTI forte, 
;a<'i;,r.i»zz£ne; ma i)jtj si riprese la-vita 
alWiiiva di imteitaito; ., ;. - . ; , : . ; ; 

; iSu'lIai. piazza , s'tenportairolnlq quanti-
ìtaî vS ,d'i piToldeittof d'ognli $&|Ese idhi(( 
amidaTonó a Wba" L'iriictóWja.ipfar fe: Cafl 
n i a ' e paesi .occmpàiti, come a«3ceainàni' 
<nb;: iin,~pretìed«nBiai va aùmentaiidp, 

iSolo il itìenieficò sdte ipotarà in ibreve 
f tienanei l'imlgwxMgia. di tìhìi -votìrile ;. e 
pairaWzzaire il nietodo nontìhè il imez-
zo piciicp owelsto per gli ;aicqinliistî  da , par 
Ce di speoulaltori indecenti, aairà spe-
riaitno, giuiitei l'ora, di provvedere dia 
(parte deM'atttarttà Sluipiwàiotte. . 

FramicalmKinltle pier , quaintb irdgiuaida 
il tneincaltoVierdiivK: e Fnuittai il'Còitnu-

Ift tàìÉbélA luIOBAlo 
' • - • ' :É t? ; l ^ ;4CMWMlO' - ' ; • ; ' - ; • 

ohe verrà «Btralta in Borni itrcyooa. 
biimente il giorho 28 GIÙtìNO Ì9l7 a 
bènefloió d6t(Ii Ospedali Civili di Xtio. 
oa; Vittreggìo, ha. Uladdaleinà, Peaoàra 
NiooteiBa e BtM^Uitta e di vari Istituti 
di bèaeflijeìjzd dà àffldaiiiJénio ' di se . 
rietà <»me tale aiBdaménto hatùio da^ 
to tutte le Tombole Naziónaii es t ta t . 
'te Jif-BkHna.' \.:..-; . 
• Il pubblico .MAI ebbe a ia^fiiarsi sia 
della éò^-rétliéaita dell'operazioife i o . 
me della serùpoloàa'puntuólilà del pa . 
laménto dei pjpémi e non ebbe mal 
sgradite sorprése. 

La tombola attuaile non ha bisogno 
di essere tanto raoóomandata ed ogni 
bouii Italiaìio sente .l'obbligo di con. 
corrervi, tanto più, ohe la spesa di 
UNA LIRA-iion POTta danno a nessu­
no e serve i n ' p a r i tempo, a procura­
re .la p08slbiUtà,;epii Quésta mite spe.. 
sa, di assicurarsi una; :buonalagia.tez-
za per tut ta là vita, ; e di oompieré iit 
pari tempo uii'opera altamente patriot 
i ica e oaritàteVoiè. 

; It'inipoSlo,.deilla somma di ÌJ. .400 
;rtidià è diviso: , Oinqulna t . 20,000-, 
Prima tombola lij 200.000 ohe si pu6 
guadagnare;<id(ii la inite. 8pesji;di UNA 
LIRA,; ed; altri p«r lire SO.OOO; lire 40 
mila;. 20.00.0; 16,000; iO.OOO e altri 5 
premi di tì..-B.00Oi ognuno, oltre: a :L. 
20.000 COME PREMIO DI GONSÒLA. 
zióNB. .•.',:. 
;• Le oartelle.si vendonoiin.tutto il Re-
gnoj,presso..! Panòhi Lòtto, Uffloì .po­
stali, Cambiavalute a dove.sta esposto 
l'avviso di vendita, :; 

Sao. GABBIBLB PAGANI. Direttoro reap. 
StaK'Tip. 8. 'Paolino - Tia 'P«ppo. I 

Bingraaio nerchè il ano LIQUIDO KLATT 
mi Ila rimessa in due mesi da BRONCHITE 
CRONICA, catarro, asma,; ' febbre, deperi­
mento. E.'FIORI.saita-Livorno.: 

A UDINE ; Fannaoia San Giorgio - Sohia 
rimenti scrivendo : . Laboratorio Valenti -
Bologna (spaee 0,-JO). . . A 

^<3ÌtA.I^tG>: 3fB3DR,K.O"V3:A.R,XO 
Udine - Trev iso - Veneaiila e v i ceversa 

VESsaià 
MESTRE 
TREVISO 
SAGILE 
0A8AHSA 

, CODHOIPO 
DDIIfE ' . 

; 6 i 0 :8 40 , : -.. 15 40 17 60 
6 i5 9 16 ~ 16 16 18 16 
638 9 38 . , • . 16 38 m se 7 W (OK — ™ 1TJ7 19 8 
8 18 l S i 8 — -.-.. 10 18 20 6 
8 68-

10 ò ; 
18 68, 19 63 • : 30 sa 8 68-

10 ò ; 18 a . 20 8 HO 45 . 

6 » s ss 18 10 IS'OS" 
i ~ . 9 46 ISSO .18 36 
7 :6 10 M: 1486 19,15 
8 !8 16 8 3130 
B M •usa 17 4 3114 
9 46 17 26 a!88 

10 SO isio • . 1 8 - Si83 

20 Mano 1917 

1 6 
1 J8 
334 

4 30 

1HÌB0 • donoono « Ttearerga 
; Odine; ; ;i6.60 
JS.Ì^. MBK. 7 ss • 
<ioniioiia- |;7 86 

13 60. 
18 6 
.18 85 

i8 SO 
18 68 
19 5 

;Coimona ;| 4 36 I 11 .5 I .16 36 
S. Gì Manz. 4 60 1130 16 60 
Udine 6 30 1160 17 20 . 

Odine - Clvidàltt >TlMrrorfa 
Odino I e -^ I 19 46 Ti 1846 rOivianlè 117 80 \ i4 18 | 30 t5 

.CHrtdale I 6 4S.I 13 «7 • i l » 37 1 Udine 1,8 13:1 14 67 I SO 67 

Qdlne - fiUngaforte e Tieetifrsfi 
.Odine 
Tanamlo 

..Oémona:;. 
8 tù . p. Gànla 

; OMnsitirte 

686 
7 39 
8 3 
8 48 
9 4 0 

13 30 
1389 
14 8 
14 48 
1840 

18 30 I Chiussforte 
19 33 I Staz, Gamia 
.30 8 I Oemona 
31 8.1 T9ii»nto 
23 slUdine 

neri 
5 '5 11 6 ;u 6'; • 
« 7 1147 14 47 
ii.'tft 1816 16 1« 
7 9 1347 1547 
7 63 18 31 1830 

Ciuraru - Oemona a viesvena 
Caeàraa 

Qeoiona 

. 9 40' 
10 41 
1187 
11 56 

' M ) % i Wiaoiia'* 
3 1 4 1 1 Uaìano 
33 37 Spilimlienio 
33 66 rCasarsa 

488 
4.54 
661 

16 36 
16 64 
17 44 
18 30 

S t i u ^ fisrais -iruu Santliu • vleoveraa 
.,S|«i..Carni!! 1 9 - 1 6 - 2 0 4 8 
"•mmW 938 1638 Sil i 
.'TlllaSaattaa 9 47 16 47 3130 

TUla Santina | 6 10 1 18 60 | 
Tolmezzo 6 30 .1413 
Staz, Camla | 5 6 i | 1437 | 

1910 
19 83 
19 67 

Odine - 8. Qlorgio Mog. e viMTena 

OasaìrBA • Portopnaro e Tieererea 
* ÓasatJa' '"^ * v i 80 1 14 - i là^io I Portogruato 1 8 14 | 11 44 1 18 14 

^ r t o g r o a i o I 6 13 I 14 43 1,19 311 Gaaarsa I 8 66 I 13 36 | 18 55 

Odine I 680 I 
Pulimmo»» 923 
8. Giorgio N,l 6 46 I 

S. Worgio Hoe. 
8. Giorgio N.l 7 3 
Latisana 7 46 
Portogniato I 817 

13 3 
1340 
18 17 

I 16— IJS . GionfioN.I 1080 I — ^ 13016 
16 68 Falmsnoira 10 66 8041 

I 1716 1 Odine | 1147 | - - 13133 

P n t o p w r o a vlMTsrM 
17 83 I Pottogruaro I 8 8 0 I t a - 1 18 80 
1816; Latiaana 8 7 18.87 10 7 
18 47: S. Giorgio N. 9 46 18 16 19 46 

8, pirgio Mog. ̂  Gérvigoaso e Tieeversa 
. « . Giorgio N-.iao 6 
:Cerriipnaiio l , l «80 

18 36 1 
1 4 - 1 

OeiTignana 1 6 17 
8. diorgio S. I 6 43 

11 17 
1143 

I 18 47 
17 13 

Palmanowa-Balvedoni « ¥i|:eyaraa 

:13er;'Piip.; tìoi^^^ 
6 . 0:. 

*iB«èi«ió'irl:aUà''»ltt««...-.;:' 

_C;:B"llT*B;i|;t^TÌ''':.'. 
. , . . Oàmi: fonaaka 1H30 • : , : : , ; ; 

UOit^'È;-. i>i'azsa''Màre«loh.uowa' Telal.:<NB.« lIOIME.: 

il Cóiiitór • p Ili i i i i - £ ^ 
- €;a.rt , .e ,;-<là. ,.01ii;oeo:'-••;.; 

ÒelpatMo filati i s i la Mouitlaia Casa b . H. C. 

interne ed esterne guarite con 
Isrinoinate Pl lMLE SOLVENTI 

M J C T Q B I e l'TOétJENTO ÀNTli 
«MÒBlBOIBAtBI ì?ATTOBI. Effet­
to prónto, uso faciliasìniQ. Scatola 
Pillole N. 60, L a ; Vaso unguen­
to L. 2,40 da tutte le Farmacie. 

, , ÓpnsCOI-0 GBATIS dai 

l i a Monforte, 16 

moH Pili» 

Oapeili biaffiobi 
n Bnffios&foBS Da eomu 
F & n O B I ridona in modo ammi­
rabile ai capelli,bianchi il/ loro 
colore nero, castano, non è no­
civo, non mapcliia ed ha profumo, 
aggradevole. ' 

Poltiglia L. 1.50 più cent. 80 
per posta; 4 bottiglie L. 6 {ranelle 
;di porto, dai chimici S . F A R O B I 
.«.c...^ • 

.MILANO, Via Monfbrte. I t ì , 

.TRENTA ANNI p i S U t i C E S S Ó 

iiOlUii 
f u QIOVAMHI 

6«m ntttrio BmMMte H. 4 
a i l X . A N O 

OelUen Stins» é Haralovt 
•anteile Barabont 

Parasoll • encas • dentagli 
Bonatt* iMlt 

Benatta sata ottima eraailaM 

Mà'eiii - PtrtaMotti --ihudiiii 
;. SoHoniànl.- pa,!- .acrHtoto ;.. 

«waiiiiiiii^^ 
Fwraê aae; ìMiisoX da »«u»gÉ)o 

Fraitìni, eée. 

SCATOLE C Ó B R E Ó O ' 

;8i ricevono pelliccerìe in ouatodia. 
Si e8eguisopjfto,.rìpa™ Ì̂uni e ordina­

zioni in pollicÓerifl;(ài3iante^V'̂ i^té. 
Si, BtóBUme qnaisiasi riparazione ià 

genere ombréllóiJVeiita^liijbòr'Bette eco., 

CIOCCOLATO Satlonale 
e SiUsero 

CACiLO In polvere 
L'alimento più sano, più nuirlènts dal slorno 

Garantiti puri (garanzia di fattura)' *: :; :; ;: Disponìaino grandi e piccoli quantitativi 

RIcliiasla a Casella Postalo M. 2 0 0 - BOMIGMA 

Ili 

Casa i l (ara -
Pelle-irte Urinarie 

JriH B Mlllfii <»̂ <I>eo specialista docente di clinica dermosifilopatica della 
llltU. r . OnUlU B . Università di Bologna. O h l r u r g l a d a l l a v i a U r i n a r i a 

Cure speciali delle malattie della prostata della vescica; cnra rapida 
intensiva della sìfìUde, Sierodiagnosi di Waasermall e cura Herliò col Sal^ 
varana.(606). «. 

Riparto speciale con sa)e di medicazioni, dì bagni, e di giacenza d'aspetto 
separate VENEZIA, - San Maurizio, 2 6 3 1 r 3 2 - T e l . 780 
CDINB ConaUltazioni tutti I s a l m t l dalle 8 alle U Via Oalsiolai 7 vloino al Duoìno, 

Palmanova 
Oetrignano 
Belvedere;.; 

6 38 I 1 . . - - 1 7 , - : , 
7 to.. - < - - - \ 17.36 
7 40 , - - - - 18. 6 

• Belredere , | 916 
Gerrignano 11013 
Palmanova |10 40 

: ' '::'P{|irlan«é. da' M E S T R E ' 'par 
• ÌÙlaiio 1 6 6 1 7801 liai\ 16-- 1 19 10 1 31 SO 
•Boloiina 15 29 Iti 3 I 1886 | 17 43 I SI SS I -

\ / ' ; ' « r r | v l ' ' a . M E S T R E da-- ' 
•'Milani» 16-88 :| 8'40 I « 8 I 17 59 l'Stf «5 I . „ -
• « W ó g n a l r a r i « M I n 69 I 16 69 I 19 30 I 38 30 

Tnuntrià a irapore Odine-8. Daniele a vieeTersa 
indine Staz, Feri. 
. Udine Staz. Tram 
Torreano 
Martigoacco 

San Paniolé 

i lo 
836 
9 04 
918 

.9:88 
10 07 

1380 
1 8 -
1839 
1888 
1368; 
14 83 

17 46 
1816 
18 44 
1868; 
1913 
19 47 

San Daniele; 
. Pagagna 
Hartigmiceo 
Torraano ;' ;/ 
Odine Staz. Tram 
Odine Sto. Feir. 

1336 
1801 
18 31 
13 8U 
1406 
14 30 

20 58 

17 38 
1814 
1884 
1848 
1916 
1930 

Udina .-.Trl«aa|inP:-:GSaasaifeo..̂  «leovarsà 
BdlaeP.G. 
Branéo ' 
TriccaiiBO 
.OaBsacco (bivio 
Oaswa» (lilTto) 
TiieesiiSio 
Branco 
Cdlae P, G. 

1̂  ilo HO 1010 
10 28 
10 43 

' 6 4 6 
6 69 
7 14 

8 16 
889 
844 

916 

ino 
l i sa­
li 43 

13 36 
iStó 
13,1 
18 7 

10 16 
10 89 
10 44 

18 36 
18 48 
.18 67 

1115 
1139 
1144 

Il Dal 1 Aprilo al 30 Soltembre, -
al 30 Seltemlire, tealnd negli altri mesi. 

13.80 
13 44 
1359 

1817 

1859 

14 36 
14 48 
14 67, 

16 85 
1648 
1667 

16 36 
1648 
17;.i 
17 7 

17 36 
1748 
17 67 

1480, 
14 44 
14 69 

1580 
1644 
15 59 

16 80 
1644 
16 69 17 69 

18 86 
18 48 
1867 

19 38 
i9 43 
1,9 67 

dal 1 Aprile 
al30.£tt4 

18 80 
18 44 
18 69 

19 80 
19 44 
19 69 ' 

2) Quotidiano dal 1 Ottoliiie al 81 Marzo, feallvo negli altri mesi. ~ : 

3030 
30U 
S069>l 
QnoUdii 

SOtì) ' 
3048 
30 67 

3 1 8 0 ' 
3 1 4 * 
31 69») 

ano da) I Aprite 

Staitioiie IrimaVtra-lstate 
V I S I T A T Ì B 

V l P I D I O S I i K l i l f f i ^ 

EiiiiEsio vm 
raceasaora G. a H. TJU AB68U 

0«sa losdatB nd 1827 
;,,;.-r- 'IIDIME'—'•;-"'• ' 

Assortimenti eanplf ti di mvm 
tntta nnOTO a prent di mauiùBia 

;;;em(ti9nran|a-''; / 


